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D A L L A C A P I T A L E 

Corrispondenza ebdomadaria. 

lìoma, Si fji'nnajo iS76. 

."'Ancho per qiicsla soUiiiiann duo solo notizie, 
imii su a.rgoi]irnto mollo soi'io, lio ila all'ei'uiarvi, 
•inoè quoHa ilclF iiichhsUì mhihk'rink' circa II pr'rso-
aalo di pubblica siciu'ozza o il restaiilo piirsonalo 
cmminislrativo, e la risoluzioiio dcll'on. Minghotli 
di volerò ad ogni collo, riguardo allo. furrovie, 
riscatlo ed estrchio. 
I L'ineliiesta venne delernrinala dal celebro pro-

•oosso di Torino, pel quale si vedranno nella gabbia 
di fèrro di quella Coi'to d'Assise un Questore, e 
parecchi Delegati, So ilon che, da gran tempo ed 
•oziabdio prlnla che l'on. Tajani tuonasse dal suo 
seggio di Montecitorio la sna catilinaria contro la 
iburocrazia poliziesca, sapovasi che c'ora molto del 
iriaiicip. Oggi poi, non essendo più possibile il co­
prire xeno vergogne, tendesi a sostitiu're io stretto 
•rigore della Legge allo soverchio od inesplicabili 
indlilgenze del passato. Almeno cosi sombra; quindi, 
•palliando della Sicilia, essa avrà il beneficio di dne 
incideste conlomporaneo. E se questa volta' non 
guariranno là certe piaghe, vorrà diro che proprio 
il .malo ò giunto allo stadio della cancrena. Ma da 
jidtizio qui pervenute l'IsUlterebbe per contrarlo che 
buoni frutti si aspettano dall' iiiùliiesla parlamentare. 
La Commissione ha visitato buona parte dell' isola, 
B'iu .veduto, udito, annotato tutto. Sari ben curioso 
documento la Relazione di que' Comriiissarii I Io 
sono ansioso di averlo sotto gli odclli. 

Riguardo allo Convezioni ferroviarie, pareva che 
.l'influenza, della consorteria toscana dovesse pesare 
sul Mingetti; ma dall'altra parte stava il Sella con 
quel suo cinico sorriso, e movente il, labbro in senso 
negativo Sembra, dunque, che il povero Minghetti 
sia slato soggiogato dal furbo Bìellose, e che nessuna 
eccezione verrà fatta a favore delle Ferrovie Meri­
dionali. 

Cosa ne avvcirii poi ia Paclaificnlo dolio Con­
venzioni, è arduo indovinare. Probabilmente, per 
accapararsi i voti di alcuno diecine di Deputati, si 
proporrà la esecuzione dì linee secondarie, irjteres-
.sanli 'i rispettivi Collegi ' ' ' ^l'cgli Onorevoli; o 

• anche per voi del Friuli ci sarà qualche lieve van­
taggio. Tuttavia la battaglia sarà combattuta con 
accanimento, o ad essa già i Partiti si preparano a 
m'ozzo della Slampa. Vi so diro che qui (eco molta 
impressiono la notizia che 1' ex-Deputato di Porde­
none Federico Gabelli ragionerà del riscatto e del-
l'fierciiio pubblicamente a Venezia. Egli si considera 
in quest' ai'gomento un' autorità competente . . . . e 
teinibile. . 

, Furono nominati i magistrati della Cassazione 
romana che si ritiene il nucleo della Cassazione 
mftca,-o (licesi, a questo proposito, elio il Vigliani 
si' HsèWi (pel caso di burrasca) il posto di primo 
I*l'esi(|ente d* essa Cassazione, mentre al Visconti-
Venosta sarebbe riservata l'ambasciata di Londra. 

, Avi'ète' udito sui giornali del tentativo di fuga 
del Luciani, e di precauzioni prese? Ebbene, vi 

A P P E N D I C E 

' UNA CATENA INFAME 
Memorie d ' i m a Donna (') 

J P a r t e ;{>i?lxiaia. 

Dòpo pochi giorni dal fatalp annunzio, una mattina 
di-buonissima ora, lo zio mi mandò ad avvertire 
che mi fossi tosto recata nel suo studio, dov' era 
attesa con grande prem'ura.' — Vi andai. 

Assiemo allo zio eravi pure il mio precettore 
ed un terzo, a me'del tulio sconosciuto. 

Non so perchè, ma la vista di quest'ultimo mi 
arrestò in sulla soglia, senza eh' io potessi muovere 
più olire il passo. Sentii stringermi il cuore come 
da una. mano di ferro e gelarmi il sangue nelle 
vene. Mi confusi, smarrii lo spirito, né, per quanti 
sforzi facessi, arrivai a padroneggiarmi. 

El'a costui alto della persona, ma estremamente 
gracile. Bruno di carnagione, con mento breve e 
labbra . impercettibili. Bassa aveva la fronte, gli 
occhi incavati e piccoli, trasfigurato poi, in modo 
nauseante, dal naso rivolto all'insù. All'apparenza 
dimostrava un'età sotto ai trent'anni. 

(•) Di ciuesto Racconto d'Autore friulano è vietata la ripro­
duzione a senso della Leffge stilla iiroprieta letteraria. 

assicuro cho in siffatta diceria non e' ò niente di 
\oro. Come niente ' di vero circa una crisi nulla 
.salute del Papa, cho sta bone (sempre intendasi 
come può starlo un vecchio), od anzi apparecchiasi 
ad vn nuovo Concifitoro. Piiiltosto non è semplice 
diceria, uia realtà la sospensiona de' pagamenti 
d'una dello più conosciute Caso bancario'(li Roma 
con un pa-isivo di circa tre milioni, o questa di­
grazia ne trarrà dietro, altre della stossa specie. 

Il carnovale pel popolo non b ancora noi suo 
pieno vigore. Cominciarono bensì i ricevimenti ed 
I ba'lì aristocratici. A sollazzo'dcl pofiolo i nuovi 
Padri co.scpilti del'Campidoglio'hanno intanto de­
cretato il ripristinamento della corsa del barberi l 

Ma |K'psasi,a qualcosa altro, .o a celebrare de-
gnametilo il Carnevale sì 6 apéfta una sottcscri-
ziono cilladiua.. 'Avremo veglioni, un festival pub­
blico, una fiera di vini, una lorabola, un ballo in 
maschera in Campidoglio ecc. ecc., e parte del pro­
venti sono destinati alla beneficenza. 

Al .Quirinale la principessa Margherita ricevo In 
giorni stabiliti con la solita cordialità, o in una 
di queste delizioso serate dei gaudenti si dilfuse 
la voce come la principessa nel prossimo mai'zo se 
ne andrebbe,à Palermo' per dimorarvi duo'o tre 
mesi. Se di', sia fondalo o no, non posso dirvi, 
perch(5 io non bazzico con personaggi, di Corte, 
l'iiittoslo volli Jori presentare i miei omaggi ad 
Hua Regina della scena, cioè a madama Ristori 
Marchesa del Grillo, tornala a Roma dal suo viaggio 
di circa due anni nel mpnd(; nuovo o nuovissimo. 
Or Vi so dire (e vo lo dico, perché so clic la 
Ristori è pala in li'riuli ed 6 una vostra cara co­
noscenza) chj Madama è tornata in ottima saluto 
0 carica di allori e di dollari, ed ha chiuso con 
un nuovo trionfo la sua carriera Irillantissima. 

Mi dicgnp cjie ,al||\(inistero delle fiiiiinze piovano 
i ricorsi (specialmente dal Veneto)'contro, gli ac­
certamenti sulla tassa del macinato. Ma il Minghetti 
vuol tener duro, a ciò,animalo dagli idolatri del 
àio Fisfo. Intanto si chiudono i molini, o la' gentp 
mormora, ed il malcontento cresce ogni giorno. 

Nò al Ministoi'o dell'interno e'i' maggior quiete. 
Anzi il Cantelli si addimostra irritalissiino per certo 
rivelazioni ilinabusi che sarebbero incredibili, so 
non fossero v'eri. , 

Ho' Saputo cho il vostro- Giacomelli non va per 
ora a Parigi per hi seconda missione ferroviaria 
cho gli si volava (a dott? di qualche gioi'nalo) alfi-
dare. Egli è ritornato a Firenze per godersi lo 
vacanze in famiglia. 

LA TASSA DL RICCHEZZA MOBILE. 

Partiamo da un assioma: — Quando il principio 
è falsato,' sono inulti i ripieghi, e non possono che 
peggiorar il malo. 

Il reddito imponibile della tassa di ricchezza 
mobile fu nel 1873 accertato in 007,322,707 lire; 
nel 1874 in 6,32,023,524, o fmalmonto noi 1875 
in lire 664,383,205. Gli enti morali e colloltivi, 
figurandolo quest'ultima somma perL.248.000.000, 
si ridurrebbe a sole 416.000.000 il reddito impo­
nibile dei privati per tutta Italia. 

Lo zio. mi venne inconlro, e, presami por una 
mano, con un' insolita premura mi fé' sedere a 
canto a qucll' individuo. Quindi, fatto un breve 
esordio, in cui svolse lo più assurde teorie sul 
destino della donna, senza altri preamboli, mi pre­
sentava quell'uomo pel futuro mio spose-

Ancora ne inorridisco ! . , . 
Adunque lo inclinazioni mie non dovevano ossero 

interrogate'/ La mia volontà, i miei desideri, il 
cuore non avevano a decidere nulla, n6 essere sen­
tili? — Ma oboi La donna devo obbedire, sempre 
obbedire, nuli' altro cho obbedire. Tale erano lo 
teorie dello zio, ed ora agii a di'conseguenza. 

Restai attonita a colpo si inaspettato; e come 
non avessi nulla compreso di quanto mi si aveva 
detto, non feci moto, nò arrischiai una sola- parola. 

Quel silenzio venne tosto interpretato per accon­
discendenza; e .volendo quasi ricompensare tanta 
mia docilità, si pensò di annoveraro alla mia pre­
senza le doti straordinarie dello sposo. 

Non so che cosa veramente in allora si dicesse, 
giacché mi trovava in uno stato da non poter nulla 
comprendere. In quella voce però sentii crescere 
dentro di mo l'avversione che aveva provato per 
queU' uomo non appena lo ebbi veduto. Lo smorfie, 
con cui egli accoglieva gli elogi cho venivangli 
prodigati, lo rendevano ancor più brutto. Oh come 
mi faceva ribrezzo I 
- Quando tutti si alzarono per partire, mi parvo 
di desiarmi da un sonno penoso. 

Sembrando questa somma al Ministro dello fi­
nanze trop'pn al di'sotto del vero, paragonala allo 
condizioni oconiiuiicho del paese (é stalo necessario 
tanto tempo per accorgersene?), -ogli hi indotto a 
llirigern uji'ap[iosila circolare allo Inlondeiize ,di 
finanza, p'erchè esortino gli Agenti dello tasso ad 
•indagare-quali redditi sfuggono tuttora alla tassa, e 
se por tutti i conti-ibuenti sia la lassa proporzionata 
al l-eddito t'Ifetlivo, ponendo mento in modo speciale 
alle grosso aziende, ai grossi commerci, ai professio­
nisti, per i quali tutti assai più elio per i minori, 
può avvenire sfugga alla tassa una parlo dolio rendite. 

Oh, la bolla no'dt.'i che ilopo tanto studio ha 
scoperto il Ministro delle (iniinzel I pesci grossi 
danno uno stra|ipo alla reto e .so la svign.irip, ed i 
piccoli. .'. nella piidelM a h-igg«rel La é vecchia 
quanto il mondo. 

Tutti coloro il cui reddito non si può nascondere, 
i poveri impiegati che sono costretti a lesinare il 

.centesimo, fanno la parto dei pesciolini. E por colmo 
d'ingiustizia, essi, Che ' meno hanno, sono costretti 
a pagare anche per gli altri. 

A bolla prima paro cho II Ministro di ciò si sia 
accorto, o voglia correrò al rimedio. Ma sa egli a 
che cosa approderanno le sue e.fortoiiiJni? Ad accre­
scere il malcontento -generalo, perché i signori 
agenti, da quei solerti impiegati che sono, non 
mancheranno di raddoppiavo le loro vessazioni a 
tutto vanlaijijio di una classe di contribuenti cho 
sono soliti a lederne'd'ogni sorla e colore, guar­
dandosi beno dal toccare ai [lesci grossi.. 

Ohi che forse è da oggi soltanto che i giornali 
e la voce pubblica vanno segnalando lo ingiustizio 
che si conimcUono tassando per cento chi dovrebbe 
ess.-rlo per mille, e per dicci chi non dovrebbe 
esserlo ncninieno por uno? 

l'acclamo ritorno al punto di partenza. La tassa di 
ricchezza mobile, corno trovasi attuala e regolamen-
rala da noi, è basata .Sopra un falso iprinoipjo ; o lo 
esortazioni dol signor Ministro non varra'nno, lo 

. ripetiamo, che a peggiorare la già triste posizione... 
dei pesciolini. 

! N'. T. 

llHimiEill'AliSIS, 
(Conlinuusione e flm^ vedi ì Num 3 e 3). 

S e ( , t . o n i l ' > r e . — Termina la resistenza dei 
Comuni per la questione dol dazio-consumo. 

È dehnitivamcnto costituita la Comniissione d'in­
chiesta per la Sicilia. 

Il Senato si riunisco in Alla Corto di giustizia 
per giudicare il Senatore Satriano. 

Intervento dol Re ai campi d' esercitazione. 
Si parla Como cosa certa della prossima visita 

dell' Imperatore germanico al Re d'Italia. 
La nomina di 17 nuovi Clrdinali rinforza rolemento 

Italiano nel Sacro Collegio. 
Si vara il Cristoforo Colombo — avviso con lega­

mento in ferro — noli' arsenale di Venezia ; — questo 
legno — destinato a resistere ai tifoni dei mari in-

Bgli mi stese la mano. Stetti in forse se doveva 
corrispondergli... ma la convenienza mi spingeva. 
Una forte strétta accompagnò il suo addio. — In 
verità cho sé un cadavere mi avesse data quella 
stretta, non avrei certo provalo tanto ribrezzo come 
a quel contatto I 

• In tal maniera veniva stabilito il nialriiiioiiin. 
Brasi presentato il compratore, aveva visiiaUi la 
merce, o, trovatala di sua convenienza, l'a/K-iro era 
conchiuso. Ora quindi libero accesso In famiglia al 
hituro sposo. 

0 perchè cotanta assiduità nel venirmi a vedere 
tutti i giorni? Non ora forse già stretto il cnnlratto 
e lutto oipai finito? 

No, Avanti di condurre la fanciulla all'altare, 
convien amoreggiare con essa lei. Per tal modo si 
procura dr nascondere agli occhi altrui la nefandiU 
di quel' contratto, dando "a erodere vi abbia presie­
duto l'amore. Tutti infatti asserivano ch'egli venisse 
a fare all' amore. — Dovunque il fariseismo il più 
ributtante I 

La nausea mi lrapola\-a. da ogni poro, né io 
pensai mai a dissimulare, sperando eh' egli si de-
lerminasso al lino a romperò il vergognoso patto. 
Sono avvide egli, ma-'la di lui niento era rivolta 
alle cinquanta mila lire' che io gii portavo in dote. 

Ogni di adunque quel supplizio di vedermelo 
dinanzi, ed'ogni dì Mentirmi Ognora più crescere 

do-cìnesi — ha una macchina della forza; (Jt '400 
cavalli. , •. . ,,i .; 

<><,(-òl)fe..—Congresso dì Mollici—•Ctmgwsó 
per la niimoraziono dei filati:-^ ma la visitai(|ipu~ 
glielmo attira.più il' ogni altro fallò 1' attonziotiii d^l-
Pubblico'. ' ' . , . ' . . , 1 

L'Imperatore germanico rimano cinque, .gioftti,9 
Milano. — flisinark si ò scusalo di non esser yon'pto 
allegando gravi motivi dj salute:—la sua. ajs'ionz^ 
è interpretala in diflorcnti modi. — Lo truppe',ital^iitiji 
sono soggetto di.aiiimìràziqno per parlo degli slràniét'i. 

N o v e i i a b r e . —In seguilo alla vìsita dell'Im­
peratore germanico al Uo d'Italia, il Moni'torf ttcl-
/' Imiiero annunzia cho lì stato concerlalato, d'iinnal; 
zorc ili grai'lo di ,imb.i.sciato io rls(iotlivo rapjirc^on-
tanzo. - Questa notizia è confermala dalla Ga;s'3eUa 
ufficiale, j • ., 

La Commissione d'inchiesta per la Sicili.i giungo 
a Palermo. - t, • • - ' 

Un consolalo di Francia 6 creato a F"iri|ttze.',-^ 
in seguito a ciò quello di Bologna ò ridotto^a'aerii-
plico Agenzia consolare. , . . . 

Il Id, Luciani, Frezza, Armati, Morelli o.lp.irina 
— quali, rispettivamento, agente principale,,fiOlpp.vol? 
di assassinio proroeditato o compiici necesssrii—- ^ono 
condannali alla galera a vita. — Scarpolti 6 ,pp?tq in 
libertà, ' ,, , 

Il comra. Ruva, direttore dell' esercizio delIftFer'-
rovie meridionali, muore il 10 a Napoli. 

A Basilea 6 firmata una Convenziono fra 1' onor. 
Sella —quale rapprcsentanto il Governo italiano — 
0 Alfonso Rothschild — per la'Società dell'Ali» 
Italia — pel riscatto dello ferrovie tnedosimo. ; '. 

L' ordino del giorno Bnglon — su una più, equa 
distribuzione dello imposto — tieno agitata la Gamof? 
l'Or alcuno seduto. . ..,,.. 

I > i c o m l 3 i - o . — Il Duca di Galliera T-iCon 
atto di rara munificenza — si accolla la .spQSa dot» 
l'araiiliamento e raiglioramionto del porto di.GsBW 
che si calcola in più di 20 milioni. , ; • Ì 

Innondazi.oni in varii punti d'Italia : -r- iìXm'e 
dà di fuori, ~ Garibaldi si porta a Monto .Mario, per 
vedere i'insiomo dell'allagamento. ,, . :] . 

A Mantova —i l 5 — sì commomorano.i martiri 
di Belfiore, . - , , 

Interpellanza dell'onor. Perrono di S. Martino 
sulla Consulta .araldica, in seguito alla:;,qupl^.:> 
membri della medesima danno le loro dim)8#ni,,. 

Incidente Carini, — di cui si occupa ìa . ̂ ^ampa 
tutta. 

Il Vesuvio entra in qn.periodo eruttivo,,- -, i 
La sotloscriziono nazionale — per la spedizion.Q 

italiana noli' interno dell' Africa — va a gonfie,velo,.. 

LEZIONI DI PIETRO.ELLERO. ; /. ' 

Il Giornute ili Udine oì dava già in un recéntis-
siijio suo numero |a notizia che l'illustro professor 
Pietro Ellero avrebbe dato in una sala dell'-UniVor-
sità di Bologna un corso lìbero di lezioni suDDiriito 
dìplomatieo. Or dal numero di domenica della Par 
Iria, trasmessoci dall' iidineso Valentino Prasani cho 

l'avversione verso di lui I — Ciò non pertanto 
giunsi a divenirgli meglio! , , 

A molti, parrà inconcepibile tanta onormszza; op­
pure non poteva accadere divorsamonte. La sogge^ 
zioiio infatti in cui io ora stala sino allora tenUla, 
aveva finito col distruggere in mo l'energia od 
annientare ogni sentimento di personalità, tanto da 
credere di non appartenere più a mo stossa. Mi 
avevano talmenlo abituata a subire I,1 volontà-di 
mio .zìo, elio non avrei più potuto ribellarmi a'd 
c>s3. — Tali sono i fnilii di quella educazione che, 
nella cieca e improvvida obbedienza, si propone di 
spegnere ogni vitalità dell'individuo l' 

Si foce credere un ricco possidente, .0, tutti vi 
prestarono fede. Egli al contrario, avendo dissipato 
gran parte del suo, ricorreva ora al matrimonio, 
ondo riparare a quel disastro. Cinquanta; ihila Uro 
erano il sogno dì quel cuoro innamorato I . , 

Alfrettò il giorno dol matrimonio, a line.,di libe­
rarsi dai |iiù molosti ci-editori. Tania sojlecitudino 
venne inlerprolala pei- ainoi-c, e se ne trassero i 
più lieti auspici pel mio avvenire. 

Tre mesi cosi trascorsero in tanta angoscia. , 
In quella lotta interna, sempre viva, contro l'ab-



LA PROVINCIA DEL FRIULI 

sta per compierò lòdoyolménto in ossa Univer­
sità i suOif:9fudj,;flo|ali, rilovammo. l'jfn'prcssipno 
prodotta nÌl*iiffolÌ4to uditòrio, dàlia parola doil'Elloro, 
dolio, eruditìS,' e * diremmo -quasî , poeta della scie'nzal:-
À tu i , eh'è onore'del nostro Friuli e che ottenne 
Vimmimìone ed il lìkaeo di ùoniini insigni (tra 
•cui basti il ilòminareFrancesco Carrara), mandiamo 
le nostre congratulazioni, e, riservandoci a parlare 
pipssìmamente do'sorvigj che 1'Ellero reso alla 
acioiizaj ristampiamo intanto l'articolo del giornale 
bolognese. 

«Ieri il prof. Ellero ha dato l'annunziata prolu­
sioni; del. Jorso. di Diritto diplomatico, di cai 6 stato 

"'#te8l#in(ilicato dal Ministero. L'aula si 6 presto 
riempila,cosicché chi si è preso l'incarico di l'acco­
gliere questi cenni, a stonto ha potuto dai fondo 
della sala afferrare i l , senso del discorso. Abbiamo 
notato fra gli Uditori parecchi professori, o molti 
altri che da un pezzo sono usciti dal rango degli 
studènti. 

l i ' illustre professore ha tracciato con quella eio-
'ifatezza o vigoria di stile por cui va tanto lodalo 
come scrittore, la storia del diritto delie genti dalle^ 
più remoie origini ai nostri giorni. Egli ha discorso 
del gius feciaie dei romani, dell'àmiizionato greco, 
delle cerimonie con cui le prische cittì) italiane cele­
bravano paci, federazioni, patti. Poscia ha posto in 
luce la missionp di Bomaoel mondo antico, di tanto 
superiore a quella di Groiiia, perchè Roma, secondo 
lui, dall'angusta cerchia della città in cui quella si 
racchiuse, si è sollevala all' idea deli' umanità. 

V Ellero ha fatto una brillante apoteosi di Roma 
e dell'' influenza civilizzatrico dell' Impero romano, 
della sua sapiente e liberal politica colle ^enti ita­
liche, della sua benefica azione fra lo genti lontane 
mercè le colonie, i inonumohli, le grandi opero. 
Ha tenuto dietro allo fasi deli' idea romana, od ha 
posto in rilievo la robusta vitalità dell'Impero ro­
mano, che sopravvive alla sua caduta, serba in Oriente 
e in diversi punti. dell'Italia, dopo le irruzioni e 
le vittorie dei barbari, le memorie e le tradizioni 
dell' antica grandezza, e risorgo più tardi sotto il 

,• eoncetto dei sacro romano Impero, lasciando dietro 
sé I' orma gloriosa di quel diritto che è la regola 
fondamentale dei civili consorzi. 

Con mano veramente maestra, e di cui noi non 
ci proviamo nemmeno a riprodurre i tocchi, egli 
ha lumeggiala l'opera del Cristiauesimo dijsolvonto 
del mondo roraanOj o dimostrato come I' utopia 
del sacro romano impero, dominatrice del Medio 
Evo, cantala nella Dhina Commedia, abbia preser­
valo dal naufragio la personalità dolila stirpo e del 
genio italiano. 

In questa rapida corsa attraverso cotanta parte 
della storia delia civiltà antica e medio evale, egli 
ha dovuto diro dei Germani, della loro lotta col-
r impero romano dapprima e coi papi di poi, del 
l'antagonismo fra le due razze. Qui l'ideale del 
romanesimo, il sentimento quasi morboso dalla lati­
nità ci è parso elio abbia tratto l'Ellero a troppo 
acerbi giudizi ; a il suo linguaggio ci è parso ispiralo 
a collere e rivalità affatto ingiuste. Egli non rico­
nosce nemmeno i' importanza della riforma, e crede 
che l'Italia possa vantare prima di Lutero dei pro­
cursori di ribellione religiosa. Sia-, ma quale influenza 
esercitarono sulla coscienza religiosa della nazione 
e sullo sviluppo della civiltà? Noli'udirlo e nel-
r assistere all' entusiasmo destato dalla sua parala 
infuocata contro il germanismo, noi ci domandavamo 
se "chi parlava era un francese, bvido tuttavia delle 
battitura tedesche, o un italiano a cui io yillorie 
germaniche hanno aperto la via di Venezia e di 

• Horaa. E ci è parso di sognare nell'udire che biso-
• gna prepararci ^onde le aquile romane possano un 

di vendicare le ossa di Varo e l'onta di Sèdan. A 
che punto sarebbero gì' Italiani se- a Sèdan invece 
della Germania avesse trionfato la Francia? Qui a 
a noi è sombrato che un' idea fissa, divenuta pas­
siono, trascini l'egregio professore e lo tragga a 
giudizi e consigli esagerati. Eloquenlissimo, di quella 
eloquenza che viene da un cuore che sente, come 
pochi oggi sentono il fascino delle patrip glorie e 

dei nome italiano, egli è stato allorché ha flagellato 
coloro che quasi si vergognano'che si parli di cele-
braro la Lega Lombarda o la giornata di Legnano; 
né meno caldo o mordace quando ha deplorato la 
mania di rinnegare, modi,* usanze, costumi, lèggi, 
tradizioni, lingua persino, per adottare invece con 
cieca reverenza età che ci viene di fuori. 

Ma qui ei tocca correre di galoppo. L'Ellero ha 
posto In chiaro le vicende del Diritto diplomatico e 
del giure, internazionale dalla paco di Westfalia, 
che segnò un' èra; nuova per lo grandi nazioni on- ' 
ropeo, in poi ; ed ha mosso in rilievo l'influenza 
del primo Impero, del trattalo di Vienna, del se­
condo Impero, o dei più recenti Imitati, tratteg­
giando r indole dei rispellivi diversi periodi. Ha 
ricordato l'opera di' illiìslri Italiani nella ricerca di 
un miglior Diritto delle genti, specialmente dì .Al­
berigo .Gentili, od ha accennato agli sforzi doi filan­
tropi e dei giuristi por rassicurare il regno della 
paco, per sostituire alle guerre di arbilramenti, per 
gettare lo basi' di un codice internazionale per 
sosliture ai principi della legittimità storica e del 
fatto compiuto, norme di diritto e di giustizia. 

Ha toccato eziandio dell' Italia reità da una fazione, 
e non da sé stessa. s 

'Ha conchiuso eccitando i giovani a créscere forti, 
nutriti di buoni studii e di sane tradizioni italiane, 
per rendersi degni di non lontano viltorie, suscitando 
un subbisso di applausi e lasciando negli uditori 
una profonda emozione. 

Speriamo di veder presto pubblicato il lesto di 
questa importante lezione, splendida anche quando 
la passione generosa, ma esagerala» ha tratto l'il­
lustro autore a lanciare quasi un guanto disfida 
ad un popolo e ad una civiltà che ha comuni con 
noi le conquiste da difendere e gli inimici da 
combatlore ». 

L'Ape cosi cavaìlerescaraente 
11 suo nemico affronta 
Perchè 8o)a non è, ma perchè conta 
Tutto il suo soiame e in sò'inedeBraa il sonte. 

Tradits.-dal tedesco. 

P«.El? \ .2 ; iO. 

0 visi tondi colorati in rosso 
Dalla culo lucente e rugiadosa, 
Mali, fatti, piallali a bover grosso. 
Venite, anche per voi c'è qualche cosa; ' 

E voi dal volto annuvolato e arcigno 
Come la scorza d'una tartaruga, 
Mcflstofeii il cui bellardo ghigno 
A modo guizza via tra ruga e ruga ; 

E voi bimbi poppanti, a cui dal labro 
Tra un capezzolo o l'altro il saper stilla. 
Cui nulla è ormai d'inesploralo e scabro 
Dal di che apriste al solo la pupilla; 

E voi bruchi rodenti in santa pace 
Quatti quatti la pianta che v'accoglie 
Con denle si instancabile e vorace 
Che a mezza stale è vedova di foglie; 

Qui materia trovate alla censura, 
Qui latte alle papille verginelle. 
Qui di dolce e freschissima verzura 
Piante primaverili e tenorelle, 

Or censurando, succhiando, rodendo 
Qui aflìiate cesoje e lingua e denti. 
Ed offrile spettacolo stupendo 
Del ...vostro Genio alle venture genti. 

- 1. 
Cari figliuoli miei. 

Se d'esser troppo lunghi 
Talun vi accuserà, 

borrito nodo, dispersi tutte le mie forze. Lo spirilo 
mio ne usciva smarrito, tanto che finii col desido 
rare io stessa di por termine a un tanto strazio. 
L'angoscia del presente mi faceva desiderare l ' in- , 
certezza dell'avvenire. 

Avessi avuto UR anno almeno dinanzi a me, 
avanti di legarmi per sempre a quell'uomol A 
poco a poco mi sarei destata da quella vertiginosa 
sorpresa, e, raccolte le idee, avrei guardalo con 
chiarezza entro Inabisso su di cui io slava sospesa. 
Ih allora forse queir energia, che dà la disperazione, 
mi avrebbe salvala. Ma non mi si accordò il tempo.... 
venni sorpresa, sbalordita e, senza aver per anco 
certezza di quanto io faceva, trascinala all'altare, 
dove si chiamò Dio a testimonio di un si immane 
sacrificio. 

Addio illusioni del passalo! Spaventevoli fantasmi 
ora turbavano i miei sonni. Quante volle mi destai 
di soprassalto, atterrila, colla fronte madida di 
sudore, perchè lui mi era apparso in sogno o mi 
aveva toccato colla sua mano! 

Era un- continuo vaneggiare in quei dì, Parevami 
ancora impossibile eh'io dovessi divenir moglie a 
queil' uomo. Non potovasi benedire un' unione co­
tanto mostruosa. Mancava l'amore, non vi era legamo 
alcuno fra lo noslre animo, e quindi impossibile il 
connubio. Una vaga speranza teneva da me lontano 
la triste realtà. . . e frattanto le mie mani erano 
intente ad allestire il corredo da sposa. 

Verrà, vorrà, io diceva, lo sposo mio; ma non 

lui. Egli non m'ama, ed io i'abborro. Ciò non può 
essere. . . è uno scherzo, una commedia; dal suo 
labbro mai uscì una parola d'amore, Forse lo sposo 
sta nascosto, ed impaziente attendo di manifestarsi... 
ma non costui, no, non è vero! — Ed intanto io 
conduceva a termino il mio corredo. 

Oh fanciulle! avanti di giurare la vostra fede ad 
un uomo, attendetene l'ispirazione dal tempo. L'in­
ganno non sa trionfare sul tempo . . . questo, presto 
0 tardi, giunge sempre a smascherarlo. 

Se per lunga epoca quell'uomo non seppe ispi­
rarvi che avversione, non ve ne angustiale... quel 
lungo supplizio darà a voi la forza di opporvi alla 
massima dello sventure. 

E voi, 0 genitori, se vi sta a cuore la felicità 
delle vostre figliuolo, non affreltate l'istante supremo 
che deve unire la sorte di esse a quella dell'uomo; 
passalo il quale istante, ogni pentimento é vano. 
Lasciate invece che il tempo maturi quel frullo, e 
decida delia verità di quell'amore che invoca l'imeneo. 
Il tempo rinvigorisco il vero amore, mentre spegne 
gli amori bugiardi. 

Sorse il di fatale. 
La reminiscenza di quel infausto giorno si é tal­

mente dileguala dalia mia memoria, da sembrarmi 
il ricordo di un sogno fantastico, di cui, allo sve­
gliarti, non ti resta ohe una vaga ricordanza. 

Rispondete; crescemmo • , 
• Spontanei come i! funghi, 

,. Né ci ha colpa il papà. 

•' Granchio rubò troni'anni, 
lAltroUanlì truffò ; 
Ma' quando fece i panni, 

1 Dì viver s'-annojò, 
E si segò un' arteria ; 
Scherzi della materia 1 

3. 

(Jhiese un dotto Prussiano in un albergo 
. Al camcrior.che fu già professpro. 

Quali sono por fama di scrittore 
Tra i moderni i più grandi? 
« I più grandi, main lìcer chiedo perdono, 
« In Italia i più grandi non ci sono », 

Pel centenario di Messer Gioir, Boooaoolo. 

0 Boccaccio immortale. 
Un critico pasciuto 
D'ambrosia metafisica -
E d'Assoluto, 
(Sublime idea 
Inaffiala di birra della Sprea) 
Nella ebbrezza ideale 
Gli par vpdere in te non so che nei. 
Or tu, divino, spa'zza via con l'aie 
Questa minuta polve di pigmei. 

5. 

Presta al fratello al dieci aìmen per cento. 
Lo cita se mancasse alia scadenza! 
Rocco & lutto per convincimento, 
Rocco fa lutto in tutta coscienza, 

6, 
Bel discorso in mia fede; 

Ma por quanto si credo. 
Non ci è dentro dì vostro 
Che la carta e l'inchiostro, 

L'Anonimo. 

. ISTRUZIONE PUBBLICA. 
Jl R. Provvodiloro agli sludj cav. Cima ci fece 

conoscere il desiderio che eziandio la Prouincio del 
Ifriuli pubblicasse la seguente Notificazione, la quale 
gA'apparve sul Giornale di Udine. E noi aderiamo 
volentieri al desiderio dell' egregio Provveditore, e 
consigliamo lutti i Maestri ad obbedirvi. Però ci 
permettiamo di soggiungere quello che dicemmo 
più volte, cioè che ci sentiamo animati da ben 
scarso rispello per la polenta italiana; che riteniamo 
esservì maestri abili e provali che facilmente cadreb 
boro, 0 si fiirebtìero cadere agli esami a cura di 
certe Commissioni di Professori-ragazzi oggi pom-
peggianti di ridevole pedanteria, e che si rese un 
cattivo servizio al paese ed all'economia dei Comuni 
con r osteggiare le Scuole private, E lo sa bone il 
Comune di Udine, dove anni fa fiorivano, e allevia­
vano la spesa delle pubbliche Scuoio, e dove impa­
rarono abbastanza per loro uso e consumo certi 
omemni che oggidì (oh ingrati!) per darsi l'aria di 
persone d'importanza lasciano supporre di avervi 
imparalo un boi nulla, doventali poi que' valen­
tuomini che oggi sé credono In buonissima fede, 

Tulli erano in quel di giulivi. . . io sola covava 
la morto nell'anima. 

Ed il mondo, che mira la villima elio si sacri­
fica, non interroga il turbamento di lei,» che anzi 
sa trovare sublime quei contrasto tra il sorriso sui 
volto di tutti e lo strazio dipinto su quello- della 
misera, per la quale si fa festa. 

Egoisti I , . . Quando quel giorno sia quello da 
lungo tempo sospirato, vedrete forse il pianto negli 
occhi della sposa, ma non mai la disperazione. Ella 
non può turbarsi al pensiero di appartenere per 
sempre all'uomo, a cui ha innalzato un altare nel 
cuore , , . i voti più ardenti stanno per compiersi, 
e s'olia piange, è la gioja, o altro contrasto d'af­
fetti che fa scorrere quelle lagrime. Commossa, si, 
la vedrete, non mai conturbata'. 

Ma chi s'interessa di simili soUigliezze e va ad 
indagare la vera causa di quelle lagrime?... 

Fu quello un giorno dei più straziami. 
Le congratulazioni, che da ogni parie mi piove­

vano, erano altrettante punture, arrecato alla piaga 
del mio cuore che sanguinava, Quella gioja, sulla 
mia sciagura, riempivarai l'anima di un'amarezza 
ineffabile. Avrei bramalo morire. . . che la terra si 
fosse aperta sotto ai mìei piedi, per sottrarmi a 
quella orgia infornala. 

E lo zio ? , , , 
Anche lui veniva a compiacersi dell'opera sua, 

e pareva volesse chiedermi una parola di gratitu­
dine 1 , . . 

unicamente perché da bimbi erano ijenj incompresi. 
Ecco la .Notificazione del Provcoditòrà 

B.JPE0VYBDIT0BATO A(ffii STUDI 
©OTioló © i s t i t u t i pvlyaxi 

N o t i f l o a z i o n e . 

L'ari. 158 del Regnlanento 15 sottembre 1865 
prescrive che tutti coloro che hanno scuole o isti­
tuti privali d'istruzione, e ohe intendono continuare, 
devono ogni anno dichiarar ciò al R. Provveditorato 
agli studii. 

Tale dichiarazione è tanto più necessaria in quanto 
che in questa Cillii a Provincia esistono molte 
scuole e isliluli privali, i quali non chiesero, né 
ottennero per conseguenza, l'autorizzazione richiesta 
dal capo Vili e dall'art. 355 della legge 13 no­
vembre 1859 e dal capo IV del succitato Regolamento, 

Dall'obbligo dì chiedere od ottenere l'autorizza­
zione suddetta e da quello di fare la dichiarazione 
annuale, non vanno esenti gli istituti dirotti da 
corpi morali ed oslslenlì sotto qualunque denomi­
nazione, purché non .siano riconosciuti come istituti 
governativi. 

Invito quindi i direttori d'istituti privali, con 
convitto 0 senza, e tutti coloro che hanno una 
semplice scuola privata, di presentare a questo Uf­
ficio, non più tardi dei giorno 15 del prossimo 
mese di febbrajo, la suddolla dichiarazione, atte­
nendosi al modulo che trovasi vendibile presso la 
libreria del sig. Dallo Vedovo in Udine (Mercato 
Vecchio), 

Ricorderò intanto che l'attuale legislazione sco­
lastica non permetto l'esercizio di scuole -private, 
se non a coloro che hanno i requisiti per poter 
insegnare nello scuole pubbliche, e in seguito al-
l'aulorizzaziono del Provveditoriato agli studi. 

Ricorderò inoltre che l'art, 160 del citato Rego­
lamento stabilisce che chiunque tiene scuola privata 
senza autorizzazione e senza avere i requisiti voluti 
dalla legge, ove non obbedisca ad un primo invito 
di smettere dall'insegnamento, venga deferito al 
Procuratore del Re presso il Tribunale del Circon­
dario pel procedimento e por l'applicazione delle 
multe di cui nelle RR. PP. dell'8 giugno 1836 e 
del 13 gennajo 1846. 

Hlóhiamerò finalmente l'attenzione doi direttori 
di scuole private aull'obbligo ad essi imposto dalla 
Circolare Ministeriale del 13 dicembre IS ié n, 415, 
di tenere cioè il Registro seconde: il modulo an­
nesso alla Circolare stessa, e che venne pubblicalo 
dalla Presidenza dì questo Consiglio scolastico nel 
n. 8; del Bollettino della Prefettura dei 30 marzo 
1875, a pagine 195 e seguenti. 

.1 signori Dirollori dei giornali della provincia 
sono pregati di riprodurre la presente « Notificazione ». 

Udine; 16 gennaio 1876. 

Il R. Provveditore agli studi 

A. CIMA. 

COMUNICATO 

lLCASiroì]DlffiSE.ELESUESERATE. 

Il concerto di lunedi scorso al Casino riesci gra-' 
devoie. Non sappiamo come si faccia a non essere 
attratti verso quelle magnifiche sale, veramente 
principesche por la loro vastità, simmetria, eccel­
lenza di addobbo e lavori arlislicì, quando, ben ri­
scaldato nelle sere, fredde, e risplendanli di luco, 
questa dardeggia copiosa e si espande dagli archi­
tettonici eleganti finestroni, quasi ad invitare sorri­
denti al tempio dell'allegria e delle muse, 

L'orchestrina del Consorzio filarmonico, in un 
coi soci dilettanti del Casino, esegui a perfezione 
tre pezzi fantasie del signor co, P. Carattì, che 
egli inlilola Nugae, la quid parola in francese si­
gnifica . . , . anzi non significa niente, perchè di­
cono che sia Ialino, e non ne possiamo dare la spie­
gazione, perché il vocabolario latino ce l'ha ipan-
gialo la vacca. Ma dice Ini, il signor Caratti,'chfl 

E non poter piangere,,, non poter gridare, mentre 
sofl'ocava in mezzo a quel tripudio I , , , 

Assorbii goccia a goccia il caHco amaro, col cuore 
spezzato e la disperazione nell'anima. 

Passarono alfine anche quello ore d'inferno, 
come unto passa quaggiù, I convitali presero com­
miato . , , solo la villima reslava col suo tiranno. 

Como avea dapprima bramalo si ponesse fino a 
quella insultante ed egoistica festa, cosi ora avrei an­
che supplicalo che nessuno si fosse allontanato da me. 

Il pensiero di dovermi trovare sola a solo con 
quell' uomo, accresceva ancor più lo smarrimento 
vertiginoso, in cui era caduta la mia mente, guar­
dando nell'abisso, nel quale mi avevano spinta. Un 
senso dì terrore e di spavento mi agghiacciava il 
sangue nelle vene. , , tremava in tutta la persona 
a quell'idea dì dover rimaner sola colà. 

Ma che cosa poteva mai imporlare a coloro ciò 
che sarebbe avvenuto dopo la loro parlenza?., . 

Li seguii ad uno ad uno con occhio disperalo, 
lusingandomi ancora che fra ossi si trovasse un aAimo 
pietoso, che sapesse immaginare qu,alche pretesto, 
onde rimanere o non abbandonarmi in quel su­
premo istante. 

Anche quella speranza svanì. 
" Ora incomincian le dolenti note,,. 

• 

iCmtinw)* 



LA PROVINCIA DEL FRIULI 

vuol diro ^mzU^ titolo limilo obbastanza, relativa­
mente al valore, poicliè sono bello, locóantì' od o-
ijginali, 0 non inezie, quello inopie. 

Il signor Adarai suonò un Concerto por oboe, sui 
motivi delia SoimambuUx, egregiamente; Adami non 
diventerà artista, porche, quantunque giovine, lo è 
gih, 0 distinto,; vada avanti dunque, che la perfe­
zione neil'osccuziono slrufflonlalo non si raggiungo 
mai, poiché il campo è senza limiti, influito; mi-
rabilità della musica I 

Il signor A. Turchotti e la signora E. Briatta 
cantarono pulito, ma pulitone: bravi! Quando si 
ha Una valentia artistica ed una voce sitnpatica 
come la possiede la signora Briatta, bisogna can­
tate ; quando si ha una gola od un tuono dì voce 
cóme il signor Turchetli, bisogna cantare, e studiare 
per cantaro sèmpre meglio. Perchè la natura ci 
fece le gambe? Perchè camminiamo. Perchè a ta­
luni ha dato il dono della voce? Perchè cantino. 
É \m loro dovere, a mono che non abbiano la mis­
sione di diro orazioni, o, meglio diremo, arringhe, 
prediche o cosi via, 

La signora Emma Marinoni esegui al piano, con 
la sua rara maestria, sicurezza, agililìi e precisione, 
pózzi difiicilissimi, e con molto sentimento. 
,. Un buon numero di Signore cooperarono a ren­
dere piii geniale il trattenimento. Dopo il concerto, 
taluno si attendeva la cosa più naturalissima del 
mondo, cioè il ballo. Ma che I La Presidenza non 
aveva compreso nel programma il iiailo. Stimatis­
sima od egregia signora, la signora Presidenza, di 
quando in quii, por ballavo in una Società, v' è proprio 
bisogno del programma? Animo, via, smettiamo le 
metodiche, che non valgono un fico ; dove e' è 
gioventù, dove vi sono, garbate e grazioso zitelle, 
giovani spose, eh via I si balla e bisogna ballare, 
la; ff-otiiacio iol Friuli ve lo comanda; strumenti 
ó virtuosi di musica non ne mancavano; d'ora in 
avanti non facciamo di queste li . . . menate senza 
limone. Anzi vorremmo che si avessero a dare trat­
tenimenti più frequenti in carnovale o fuori di car­
novale; che tutti cercassero di condurre le loro 
signore, onde il gentil sesso brilli per la sua pre­
senza, giacché Iddio ha. creato le donne per stare 
cogli uomini ; che molti anche degli abitanlì del 
contado seguissero l'esempio di taluni che, soci del 
Casino, vengono appositamente in città per le sere 
di trattenimento. E un dovere da buoni cilltiani 
favorire lo istituzioni, frutto della moderna elvillà, 
le quali avvicinano lo classi, e cementano la fratel­
lanza, quella, proprio quella, in pelle ed ossa, pre­
dicata da Cristo. 

Nei prossimi lunedì ci sarà da soddisfare tutti i 
gusti ; musica, ballo, caldo, illuminazione, buffet, 
cordialità, buon'umore, bei visetti da contemplare 

Iluff! Huftl.al Casino mi secco, v'è troppa ari­
stocrazia, dicono taluni; Nossignori, sono vostre im­
maginazioni, diciamo noi. Intanto Udine è una città 
democratica per eccellenza, dove si è padroni di 
dare del tu e del fole ti Irai,, per così dire, a chi 
ci aggrada, e questa è una caratteristica speciale di 
queste popolazioni, e, diremo an?i, un pregio. Vi 
ricordale l'antico detto — gim'dino sema fiori, fon­
tane senz'acqua, sirjnori senza creanza — ? La frase 
sitjnori senza creanza sg\ì udinesi è veramente una 
frase senza creanza, ma si vuol dire alla carlona, 
alla buona, senza convenzionali caricature, seriza 
complimenti inutili e noiosi, non aristocratici nel 
senso antipatico della parola. Or bone la cosa è 
ancor cosi, e chi non vuol credere venga a vedere. 
Dunque venite-avanti tutti, o voi, che avete fame e 
sete di rompere quanto piii,possibile la noja della 
brulla vitaccia, che: meniamo in questo miserrimo 
móndo ; le vostra abitudini democratiche non stuo­
nano nel Casino udinese, e, se i concorrenti sa­
ranno molti, Madama Presidenza farà pulito, accet­
terà la nostra proposta di dare più frequenti trat­
tenimenti. 

A N E D D O T I E C U R I O S I T À , 

Una eroina al campo degli insor t ì . — Fra 
gl'insorti dell'Erzegovina milita una giovane e ric­
chissima olandese, la signorina Merkus. Porventis-
sima cattolica, spese 300 mila lire a far costrurre 
una cappella in Gerusalemme, e la mantiene a 
proprie spese. 

Scrivono da Bagusa al Journal ie Genève, che 
nel campo si mostra generosissima. Diede circa 4,000 
lire a Wepelitshy per i profughi, a Liubibratich 
consegne un certo numero di biglietti da 1000 — 
ni saranno gli ultimi. 

La signorina Merkus mostra all'aspetto dai 36 
ai 28 anni. 11̂  suo viso non è regolare, né bello, 
ma simpaticissimo, sopratulto quando sorride, e lo 
la raramente, mostrando due fila di piccoli denti 
bianchissimi. Di carnagione'è bruna; ha capelli neri 
fi occhi azzui'ri, profondissimi, ho sguardo vago, 
ama spaziare nell' infinito. 

È coraggiosissima; soffre le privazioni, i disagi, 
lo inclemenze della temperatura come un montanaro 
indurito; soffre stoicamente la fame e la sete, marcia 
giornate intere, e gitlati via i suoi eleganti stivaletti 
'li Parigi, calza gli ofanìci. un pezzo di pelle di-
rapra legata intorno al piede e alla gamba con una 
funicella, coi quali salta di roccia tu roccia coll'a-
(jililà di un camoscio. 

La signorina Merkus, malgrado i disagi e le 
privazioni, giurò di combattere fra gl'insorti finché 
non siavi più un solo cristiano oppresso dal Turco ! 

, fiARAYISItlS DBL. PROffiHSSO. 

'Ootói-azione artificiale ftell' acquavite. — Il 
signor P. Charles ha rcceiltomènle presentato una 
nota curiosa su questo proposito alla Società , df 
Farmacia. Si sa le qualità che l'acquavite acquista 
col tempo sopratutto nelle botti, di legno; e. che 
una dello modidcazioni le più sensibili che si ma­
nifestano durante questo soggiorno, "sta nel coloro, 
che col tempo diventa oscuro, poi giallo, in segnilo 
ad una lenta dissoluzione dei principi estrattivi del 
legno nel liquore spiritoso. Òuindi la frodo più 
comune é d'ingiallirla artificialmenio. Lo zùcchero 
d'orzo è frequentemente adoperato in questo caso. 
La frode si riconosce facilmente con una dissoluzione 
di solfato di ferro (copparosa verdej. La dissoluzione 
di questo sale non produco niente, se la si versa 
in un' acquavite ingiallita artillciahnente, mentre 
invece prendo un color verde nerastro con un'ac­
quavite naturale invecchiala nelle botti. Anzi questa 
co]otstmo sari tanto più inlen.sa quanto più il 
liquore spiritoso safà vecchio, in modo che il grado 
di colorazione nero potrebbe diventare un mezzo 
por indicare l'età d'una acquavite, sopratulto quando 
.si agisca in paragono coi tipi. La stessa reazione 
si applica al rhum ed ai tafià. 

FATTI VARII 
L'Università femminile in Enssla. — Il 

numero delle alunne dei due primi corsi della scuola 
di medicina, durante l'anno scolastico 1874-75, è 
stato di 171, delle quali • 102 nobili, 17 lìgliuole 
di mercanti, 14 borghesi, 12 figliuolo di sacerdoti, 
le altre 24 alunne appartengono a diverse altre 
categorie sociali; 13 sono ortodosso, 23 ebree, 12 
cattoliche romane, 3 luterane ed una armena, 33 
sono donne maritate. Inllno 53 alunno soiio munite 
del diploma di istilulrici private. 

I profossori dell'Accademia di medicina e di 
chirurgia si mostrano soddisfatlissirai dello studio 
delle loro alunne. Molte di esse rimangono buona 
parte della notte nel laboratorio di chimica e nel-
l'anfiteatro di anatomia. Noi lavori clinici danno 
a vedere di conoscere meravigliosamente bene il 
corso delle singole malattie. Spesso passano la 
notte al capezzale degli ammalati più gravi: la 
qual cosa gli studenti non fanno quasi mai. 

Congresso ed Espo.9izione di vini , — Saranno 
inaugurati in Verona nel 20 febbrajo. È pubblicalo 
il Begolamonto, che divide in cinque categorie i 
vini concorrenti al premj, che consisteranno in me 
daghe d' oro, d' argento e di bronzo. C è di più 
un premio di lire cento alla più completa raccolta 
di attrezzi ed istrumenti enologici. 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI. 

Pordenone, 90 gennaio 1876. 

Domenica anche noi ebbimo un po' di festa in 
Teatro, cioè ebbimo una serata di beneficenza. I 
vostri Filodrammatici che gentilmente si prestarono, 
furono assai festeggiati, ed i nostri signori usarono 
loro tutte le cortesie iioraaginabili. Fu festeggialis-
simo il Maestro Arnhold, che dovette fuggire da 
Teatro, mentre il Pubblico ad ogni costo chiedeva 
il bis, ed in carrozza avviarsi alla Stazione. Godo 
che abbia fatto buoi);; viaggio, perchè nel domane 
riceveva la nomina dì Maestro della vostra Scuola 
di strumenti a' fiato., • 

Qui nulla di nuovo. Solo, come vi aveva già 
preannunciatò in altra mia lettera, il Gabinetto di 
lettura minaccia di riuscire una cosa mollo monotona, 
dacché è assai poco frequentalo. Sul tavolo ci sa­
ranno, a disposizione de' Socj, una trentina fra 
giornali ed opuscoli; ma niente su quanto speravasi 
per la sociabilità del paese. Signore nessuna. . . e, 
dopo pochi giorni dall' inaugurazione, persino il 
Presidente si vede di rado. Caro Avvocato-Direttore, 
per cambiare le abitudini della gente ci vorrebbe 
ben altro 1 I più preferiscono dì conversare abbasso 
al caffè, 0 di giuncare alle carte. Però si fece pel 
Gabinetto quanto era possibile, ed esso consta di 
due buone stanze, e d'un anticamera, ed è illu­
minalo a sufficienza. Sul meglio provvederà il tempo, 
se però i Soci saranno costanti... nel pagare lo 
rate annuali o mensili. 

C O S E X>ELX.A. O I T T A 

Il Consiglio comunale tenne seduta nei giorni 
di lunedì, martedì e mercoledì dando compimento 
a tutti gli Oggetti che dovevano essere discussi. Si 
trovavano presenti alla prima seduta 23 Consiglieri, 
19 all' ultima. 

Nella seduta privata si rielesse a Presidente della 
Congregazione di Carità il Consigliere comunale 
signor Carlo Facci, si nomine a Medico municipale 
il D.' Giuseppe Baldissera, si confermarono no' ri­
spettivi posti al Municipio i signori D.'' Ballini, 
Tomaselli, Mattiussi e Bianchi, si nominarono a 
Maestri per gli strumenti a fiato il signor Edoardo 
Arnhold, e per gli strumenti a corda il signor 
Giacomo Verza, e si accordò lo stato di riposo al 
signor Litigi Borghi impiegato dell'Uflìcio tecnico. 

Nella seduta pubblica si accosentì un sussidio 

agli Impiegati del Monte di Pietà, e un assai tenue 
aumento al salario ' degli infermieri del Civico 
Ospitalo. Riguardo l'aumentare del 10 por 100 ad 
ogni quinquennio (o por tre volte) il salario degli 
impiegati amministrativi del Comune, il Consiglio 
oppose un riciso rifiuto alle proposte della Giunta,' 
sobbcno in tosi generale lutti i Consiglieri fossero 
persuasi che certe paghe non basiano ai bisogni 
della vita. La grande affluenza di genio che olire 
verso compensi anche più scarsi ij proprio servigio, 
e (e condizioni fiiianziarie del Comune spiegano il 
volo negativo del Consiglio. 

Su tulli gli altri argomenti il Consiglio annuì 
alle proposte della Giunta; «oUanlo por due oggelti 
la sospensiva. E tra gli oggetti approvati si è il 
Bcgolamento edilizio, in cui nel corso dolili discus­
sione si operarono parecchie modìncazioniì più di 
fovMa che non di sostanza. ,\Ia circa 1 proiwediKeiili 
amwiHird (sebbene, come dicemmo domenica, .ig-
gfunti tardi aW ortUne del giorno) non si preso 
alciuia deliberazione. La Commissione aveva esteso 
su di essi.una lunga od elaborata Relaziono; dunque 
conveniva che i Consiglieri ne prendessero chiara 
cognizione. Perciò in altra adunanza strordinaria 
del Consiglio, o nell'adunanza ordinaria di primavera, 
sarà portato di nuovo questo argomento. 

Lodiamo infine il Consiglio per aver deliberato 
(sulla proposta del Consigliere Paolo Billia) di te­
nere in seguito lo seduto nel Palazzo municipale 
piullcslo dm nel Palazzo Darlolini. Cosi ne rcstei-,̂  
soddisfatto anche il Consigliere Canciani che invano 
aveva presentalo una mozione in proposito. 

Un intelligonlo di musica ci encomiò mólto la 
bella voce ed il buon metodo di canto del giovano 
signor TurchoUi che insieme alla signora Briata si 
fece udire nel concerto di lunedi al Casino. Egli 
si augiu'a che il signor Turclietti abbia tutta l'age­
volezza di, continuare nella carriera con tanto onore 
intrapresa, e nella (pialo già riscosse lodi ed ap­
plausi. E poiché ci è nolo come il distinto giovano 
signor Mario Micliicli di Palmahuova (che si dedica 
all'arte musicale con molto amore) con rara libe­
ralità d'animo facilita d'educazione in essa arte 
del signor Turchetli, a lui inviamo le nostre con­
gratulazioni, perchè quanto egli fa é prova d'animo 
generoso e gentilissimo. 

La corrisiìondenza datala da Gemona, che concer­
neva l'Impresa Trevisaii-Fonlann oh Ferrovia della 
Ponlebba, ci pervenne con la firma di chi la 
scrisse, e noi la pubbicammo nel nostro Giornale 
N. 2 annotando in calce della stessa « segue la firma. 

Tale dichiarazione ci scnllamo in obbligo di lare, 
richiamati dallo espressioni con lo quali ilfsignov 
0. Facini chiude la sita lettera datata da Magnano 
19 gennaio apparsa nel Giornale di Udine di venerdì, 
lettera che pur riguarda quell' Impresa e la giusti­
ficai Infatti so r on. Facini volesse portarsi all' Uf­
ficiò della nostra Bcdazione gli potremmo anche 
noi mostrare la Corrispondenza, da Gemona con 
tallio di firma sotto, di chi la scrisse, coni' egli 
fece per la sua. 

Possiamo aggiungere che, venuto quel Covrispon-
donlo al nostro Ufficio, mentre egli stesso ci dichiarò 
d'aver trovato inconsulta la parola fallimento, scritta 
nella Cronaca urbana del Oiornale di Udine del 17 
(dacché non trattasi di fallimento), ci autorizzò a 
far nolo che qualora il sig, Facini volesse cono­
scerla, venendo alla nostra Redazione, gli proverebbe 
con fatti alla mano, palpabili, indiscutibili la verità 
dall' a fino alla z, di tutto quanto ha scritto, e che 
solo dai fatti attinse la esposizione delle circostanze 
per quella corrispondenza, e punto da chiaccherii 
e pettegolezzi, come vorrebbe lasciar supporre il 
signor Facini, 

Ci aggiunse ancora, che se come creditore verso 
([ueir Impresa il sig, Facini dorme i suoi sonni 
(r.inquilli, luì, puro creditore, li dorme tranquilli 
islessamente ; ma che nel mondo pratico dogli 
all'ari v' ha della gente che, abituata ad una esatta 
corrente dei loro commerci, volendo pontualo sod­
disfare agli Impegni che scadono, non può far 
a meno di calcolare esalto puranco al giorno in cui 
hanno a ricevere incassi, e so questi ritardouo, i 
sonni non possono'al certo essere tranquilli, come 
pel Corrispondente Gemonese della l'roiìincia del 
Friuli e por l' on, Facini, 

Quindi (oltre il torto che solo vorrebbe afiibbiare 
all'Impresa il sig. Facini, di non cs,5cr.si tenuta in 
giorno con un esatto Contraconto), l'Impresa ha 
(lucilo puranco, e non lieve, di non aver saputo o 
potuto far onoro in iscadenza agli assunti imp(!gni. 

Del resto noi aggiungeremo che circa le cause 
che:: aggravarono quella povera Impresa, e circa le 
prevedibili conclusioni, la corrispondenza dell' onor. 
Facini non reca nulla di nuovo più di quanto in pro­
posito-avesse esposto anello il nostro Corrispondente, 

Giardini d ' Infanzia . — Oggi 23 corrente in 
Via Villana N. 11 ha luogo 1' adunanza generalo 
della Società dei Giardini d'Infanzia per il reso­
conto dell' ostjrsizio 1875, la nomina del Presidente 
e del quarto del Consiglio. 

a dititiuri *dal|a..scconda I "Si aioo. ogii «ho nulla 6 
ini|iossibiia,*chi sa che tiòfi ai arrivìanolié-» questo...! 

In compèn8D*'però alla màniìanzit della vivacità, 
dolo, spiriti)' 0 delSnumófo' di .bollò MMoherine," 
chbimo l'ollima orchestra, composta dall'Istituto 
iilai'monico udinesi, .e dirotta' dall'esimio maestro 
signor Edoardo Atnhold. Essa ci to' udirò dei nuovi 
e bellissimi ballabili, eseguiti con un«̂  precisione 
inappuntabile, tanto che più Volte strapparono, al 
Pubblico meritati applausi. Possiamo quindtsìn d'ora 
rassicurare tutti i devoti della snella TorsiCO|;ej chtì 
si sentiranno veramente trasportare da quelle variato 
0 melodiose • ondo sonòro, che por essi t!éno';,-i| , 
serbo la dislinla nostra orchestra. ' ~' 

A rendere poi il teatro degna dimora della Musa 
ora rioor(Iala, si è pensato di ìrasformarlo li; itti 
.vero lempielto, dove r^leganza, il inioftigustc» e l ( J* 
sfarzo dei colori, form'Aó nn tutto-ìiisioffloltlàttil. 
loltarq immensaraenle l'occhio, accarezzare l'imma* 
ginazione e procuravo quel senso di piacere che si 
prova nel leggero lo descrizioni (lo! soggiorno delle 
Fate. ^ ' • ' • f 

Dal contro del cielo dal teatro discendo, tutto 
all'ingiro e fino alla metà dell'altezza della, sociìnai. 
loggia^ una tela dipinta a colori di grande elletlo, 
ohe termina, in senso verticale, in festoni, yarla-̂  
mento rialzati e su dì ciii fan risalto qua ò là lo 
maschero tutto del teatro italiano. Il parapelto.;do!la; 
prima loggia è esso puro ricoperto da una'tela'di­
pinta in festoni e /lori; di «n gusto e di un'ele­
ganza meravigliosa. Il palposcenico poi viene chiuso 
da un scenario, che figura una sala coti,in_ .mosso; 
un verone prospiciente su di un giardino. Il ooitt-̂  
plesso di quelle decorazioni è cosi armonico, ele­
gante e bene ispirato, da non lasciar nulla a desi­
derare. ' u 

Una parola di lodo si merita pertanto il .hósl^o', 
bravo concilladino signor Giovanni Masutti,, che ideò 
ed esegui tutto tpiel lavoro. Un'altra par()ta,],d',jinf 
comic rivolgiamo all'liiipre.sa del teatro, ' ra*([iial6 
non pensò a lesinare, pur di riuscirò a rendere vo-
ramenlo graditi e geniali i tratteniménti del Veglione. 

E poiché ammiriamo in essa tanta dose di buon 
volere e, diremo'anche, di coraggio, vorremmo che 
non si arrestasse nella l'elico ispirazione di, .acconii, 
tentare il pubblico. E ciò coli'aprire; negli 'ù l t l l l j 
veglioni, anche l'antica sala del Ridotto, come sf 
faceva un tempo. La ristrettezza dell' atrio, in quelle 
sere di straordinaria loll.-i, si fa sentire con gravis­
simo disagio, che cagiona in lutti un senso di di­
sgusto e di stanchezza, a scapito del brio e della 
vivacità della festa. Il bello non deve mai andar 
disgiunto (lai comodo, e bisogna studiar sempre, in 
simili circostanze, di evitare i lagni, ohe sono,l'e­
spressione contraria al buon umore e all' allegria, 
che perciò ne soffrono. 

E poiché siamo in sulla via, non ci aKOSloi'smo 
noppur noi, dando così pei primi l'esemplo, colla 
speranza di essere seguili. Ci segua pertanto 1 Im­
presa teatrale, e pensi (come noi) anche al pavi­
mento della platea, che meriterebbe, poveretto l di 
venire ricoperto da una tela, come facevasi -in " j " . 
tempore.!i\ teatro Sociale, per la cavalchina. Creda 
pure che, in tal caso, lo più fervide benedizioni df 
molto e molto gambe, piomberebbero sul di \oi 
capo. Né ci faccia il broncio o ci accusi di in'''-
scretozza. Come si fa, diciamo noi, a non " e i e 
un po', esigenti in sì poca cosa, quando v° l™° 
tanto sfarzo di buona volontà, e che si é già ' " " 
più di quello che si avrebbe pcitulo sperare? 

Suvvia animo ! Non arrostiamoci a mezzo. Il più 
!,.ò W 

qualche importanza. Accontentiamo tutti i gì»' ' ' ?, 
in allora il concorso del Pubblico non si farà P'^ 
sospirare. Già è in RÌro qualche si dico riguardo au 
essere accolti i-desideri da noi su espressi, e pare 
anzi siasi data qualche parola di mezzo impegno. 
Se sono rose fioriranno. 

Ora adunque, benevoli lettrici, tanto per va­
riare, copritevi di una raascbera il ' volto e date 
bando allo malinconie. Per questo vi é tempo anche; 
di troppo TI cronista vi dà convegno per questa 
sera al Minerva, dove gli saprete dire se ebbe torto 
0 ragiono a stuzzicare la vostra curiosità. Non man­
cate all'appuntamento. E perchè appunto non man­
chiate, vi avverto che. negli ultimi veglioni, tutto 
quello bellezze, di cui vi ha tenuto fin qui paro n, 
spariranno come neve al solo, non essendo pos-sibilo, 
in causa dello straordinario concorso di gente, in, 
quelle sero di tener chiuso il pajcoscenico e la se­
conda loKgia, che ora vengono sacrificati alle deco­
razioni della sala. So volete godere di. questa novità, 
non attendete troppo lardi. 

L E T T E R E A P E R T E . 

Teatro Minerva. — Ilari wintes in gurgile vasto, 
questo é quanto si può (hre del Veglione della 
scorsa domenica. Ma già è sempre così : é invalso 
omai 1' uso di non voler approfflltare della prima 
festa, anche se la stagione dei divertimenti è di 
corta durata. Se fosse almenp possibile incominciare 

Al Sig. D.r V. 

RONCHIS. 

Il di Lei articolo ci giunse troppo tardi,.che,gii' 
era completo il giornale. Oggi sarebbe inopportuno 
il pubblicarlo, perché. . . siamo dinan'i al faUo 
compiuto. Non ci occupammo dell'areoraento, perline 
per noi quella é una questione, più che altro, di 
coscienza. Dissentiamo poi da Lei riguardo alla 
terna ; elio del resto è vietata dalla ,' Leggo, e 
perciò inutile l'intrattenersi. Cosi i criteri da Lei 
esposti, so ottimi in genero, peccano di elasticità, 
potendo applicarsi a tutti e a nessuno, volendolo. 

Avv. Guglielmo Pappat i Direttore 

Emerioo Morandini Amministralore 

Luigi Montlooo Gerente responsaltile. 
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Per gii articoli coimunicati e gli annunzj nella MI" pagina della Provincia del Friuli 
il prezzo è stabilito in centesimi venticinque per linea. 

Per gli annunzi sulla IV' pagina il prezzo si calcola sul numero delle volte in cui 
dovrà essere inserito. Per una sola pubblicazione il prezzo è calcolato a centesimi 
venti per linea. 

r pagamenti degli a/mim;̂ j si fanno sempre antecipati. 
Per le Agenzie di pubblicità e per note Ditte commerciali si continuerà, come in 

passato, a stampare gli Annunzj ordinati col pagamento a scadenze trimestralL 

l' t 

I N S E R Z I O N I E D A N N U N Z: J, 

:::: •!. .FASSEl 
Premiato StalbiUmento Meccanico con studio d'Ingegneria 

T J D I l M l a Via lioUa PrefetUii'a n» B. 

i;, . , :̂  i , , FltANMi A,VAPORE 
pei'feziolàate secondo gl'ultimi siatemi teorici o pratici. 

" ' . ' ' ] POMPE Pitn OLI INCENDI. 

] ' ' ' ' • '• POjiPE — 
' à iìivtìrsl fiisUiai pel- iaùalxamento d'aoqati. 

• ; ': . TRASMISSIONI. ^ 

PÀBAHIUIINI A PBBZZL UMITATISSIMI. 

MOiniCI A VAPORE. 
'CBFiuiNE PER jnyniici SISTEMA JÒNVAI.. 

CALDAIE A VAPORE 
di diversi sistemi e grandezze. 

'POnCIIJ PER IL VINO. 

FONDERIA METALLI OTTONE E BRONZO. 

Lavpi'anzie in ferro per Ponti, Teltojc, Mobilie e generi diversi. 

•,PRBÌIIMfi.,fABBRICA , • 
idi .Registri' e: Copialettere. 

IHftBIO BERLETTI 
UDINE VU CAVOUR N. 18, 19. 

•In vìsita: del|semprp.,crescent« amei'clo (tei Registri 
'CoinnjercìàJi;.0 JiWi tìk Ùopiaìetteve, i pressi, di ia-
rijffji por qiUsti Artióolì vennero, dal 1 iJicembre 
1875, aen^ìbilmbiite rfftassatJ, irièntre aunieutandò i 
mezzi di produziono e la, iavoraiizia, venue posta 
l'officina ìff gi;ado, di sempre meglio soddisfare, alle 
~ ' '~ -— ''.^i signori comn^tttentì. 

X'"AUft(ACIA IN Y u GKAZZANO 

condotta" (la 

r>JB O A N r > l I > 0 O O M E N I O O . 

Unico deposito specialità Medicinali del dott. 
Mazzolini di Roma. 

Preservativi por la Difterite e suoi migliori 
rimodii. Pastiglie di Zolfo al Clorato di potassa 

' Scati L. 2. ' , •"• ^ 
Tirttiira Corallina al fenato di Soda Bott. L. 3, 
infaliibìla cimedio per i GEIJONI, Balsamo del 

dott. Nielson Bott. contesimi 40. 

Piazza del Duomo 

NELLA PREMIATA OREFICERIA 

LUIGI CONTI Piazza del Duomo 
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FARMACIA: IN MEUOATOYECOftlO 

F A B R I S A N G E L O - » ^ 
Arrivo quotidiano di Aque di P^jo. 'Recoaro^ 

Raineriane^ S. Caterina e Vicliy. 
Deposito pel preparato dei bagni aalsi dui Fracchia-

di Treviso. 
Siroppo di Bìfosfolattato.di calco 

preparato noi proprio laboratoi-in, e giudicato 
il migliore fra i pi-eparati di questa baso. 

Siroppo di Tamarindo pure del laboratorio. 
Favillata igienica alimentave del dott. Beiaharre 

pei bambini, pel convileacenti, .pei- le:p(n'sone deboli 
od avanzate in elà. 

Oggetti in gomina, cinti delle piimarie fabbriche, -
nonché della propria. 

Olii dì Merluzzo ritirati all'origine dalla Ditta stessa, 
^ Estratto carne di Liobig- " 

Si fiseguiscono Airedì per Chiesa ed apparecchi da tavola in ai'gento ed altri metalli, tanto lavorati sora-
plicomento, quanto ornati dì Cesellature ricche, o di una perfezione non comune. 

Inoltre sì rimettono a nuovo le argenterie uso Chriatotlo; corno sarebbe a dire: posate, tejere, caf­
fettiere, candelabri ecc. ecc. 

Si riproducono medaglie, bassirìlievi od altri oggetti d'arte col metodo della tjalmmo-iilastAca. 

La doratura e argentatura Hopi'a tutti i metalli ottenuta con un nuovo procosso studiato dal Conti,. 
riesce tanto solida e brillimto ohe venne cnntcadistinta dal Giuri d'onore, dell'esposizione univeraalo dì Vienna 
1873 con diploma speciiile ; più premiata con la moduglia del Progresso. 

•*; •« ' •Tim.CiBSESliA®!> ! « W/IIfUBIO » 
Jiissicuràzionl sulla vita dell'Uomo. J A.s3Ìcurazioiii contro i dauni del fuoco. 

AoBflTK PltlsoiPALB AIVCSE1ÌL.O 1>EJ K O S M I J V I , Udine, via Zanon N. B Casa Jsssa Jl piano. 

il 
', J 1C o a, 

ili 
.° I 
h o «è 

,a 

CARTONI GIAPPONESI ORIGIN.ARJ 
AHHUAIiI A BOZZOLO YEME E BIAHCO 

d e l l © p i ù c l i s t i n t o p r o v e n l e n z i © 

da ANGELO de EOSMINI Via Zanon N. 2. 

X j ' U l g i O r o s s l orologiajò meccanico 

Completo aasprtiraento d'oro-
/o,i7Ì da tasca d'oro e d'ar 
gènto delle più' r ìnc 
mate fabbrj^iie. ^̂  • 
Assortimento ^ ^ ^-n\V 
Calene 

Orologi 
regolatori, 

Pendole dorate,Bve-
glie ed orologi con qua­

drante dì porcellana, prezzi miti. 

Assume le più ditììcili riparaaionì 

À V V I S O -
Presso il sottoscritto negoziante in legnaftiì fuori 

Porta Gomena trovasi il Deposito di Otildì..ei Cementi 
provenienti dai forni afuqco continuo^ po^tì in Ospe-i, 
ùaìotta, tsi'rìtofìo dì Qeniona, di pi'ppi'ietó dei signori. 
De Girolnmi e Comp. 

Negli esperimenti fatti da pai'ecchie Imfirese in 
lavori di qualche importanza, venne constatata' la ec-
cellento qualiti\ del materiale; o C|uindi, in riflesso 
anche al modico jirezzo che portasi qui sotto a pup-
blica Gonoscen/a, il sottoscritto lusingasi ottenere un, 
rispondente numero di acquirenti. 

Cemento a lenta presa It. L. 4.00 al Quintale 
dotto a rapida presa " 5.00 id 

Agli acquirenti non provveduti di recipionte proprio' 
viene coasegnsto iì Cemento in sacchi daìla qapacità 
di Chilogrammi 50 ogiumó, verso il deposito di 
It.L. 1.00 por ogni sacco, da rimborsarsi alia,restitu­
zione in buon stato dei sacchi vuoti. ; . 

ANTONIO BUUSAD.OLA. 

dAa U M d i y / - ( M l d © 0 aerali contro l^lfl' 
cciiilio, sulla viia e-iiiiirilliiiic. —'Sctléiii Fircnio. ^̂  

L'Unione lavora a premio fìsso ed' assicura' contro 
î  danni del fuooo, del fulmine, dello scoppio', del gaa, 
degli apparecchi- a vapore anchs avvenuti senza ooiir 
temporaneo incendio. , 

' Tariffe modiche — Sconto del 20 OjQ per raaaicn-
razione di beni appartenenti allo Stato, alle Provin­
cie, ai Comuni, ai. Òultìied agli Stabilinienti dì carità. 

La Compagnia è rappresentata in Udine dal signor 
MassimiHwio ^ìiìio. '• , ' 

PREMIATO STABILIMENTO LITOGRAFIOO 
. 'DI ' 

Udine, Mercatoveeehio 19, r p. 
Kseguìsee qualsiasi lavoro di sua sfera per Arti, 

Commercio ed Industria. — Deposito assoruto di e-
tichette par vini e liquori. • , . r' , • 

c. mmn e y^. vmmnm. 
ANNO v[ DI ICSEUOIZIO 

, '' So'scrizione per l'importazióne 'dal'Giappone 
dì Cartoni Serae-Baebi annuali verdi pel 1876. 
. In Udjno presso T incaricato signor Carlo 

- Ptà>iojj'ha,iPiaziia Gànbaldi'b" IS.'-- '" '"'^ ' 

PRESSÒ L'OTTICO 

• ^aiACOMO' DB L O R M X r 
IN Ml!RCA.TOVECCHIO N. 23 

trovasi •iin assortiménto dì oéohialì^ con lenti'pero-
scopiche d'ogni .qualità e grado — cannocchiali da 
teaii'o -e, da campagna — termonietri e barometri — 
vedute fotogràfiche .— pi'ovìni pov ispiriti e per latte, 
HÒiiehù - mòrtàinì di vetro « .vetri copre-oggetti e 
porta-oggetti per le osservazioni microscopiche delle 
iarfalle -p pr^^^i modici. 

mmumm GEIERALI 
; IN VENEZIA' 

Co Î'AaMlA JSTITI/ITA KEL 1831, 
Esercita i rami Fuoco, Qrandìric, Vita) Tontine e 

Attirili viaggiuMi per terra e per mare. -, 

Agenzìa principale di Udine, via della Posta h" 28. 

illil liii MECCANICO DENTISTA in Via Merceria al N. 5. 

Avvisa che tiene in casa un laboratorio in Via. S. Maria N. 23, a comodo'd'ogni'pm'son.'i. 
Rimette denti minerali d'ogni colore e, figura con ligatura in oro come ..pure a perno ad uso Americano, fa'den­

tiere, in oro e coU'ultimo sistema vnlganizzate in Cauciù e smalto: Si presta; a fare cstra'/.ioni di denti e radici. 
Ottura i denti che sono bucati con metallo Catmìum in oro ecl in'oimenti» bianco, jiuliace i • denti ^dal tartaro e 

éalcs che guastano e spogliano le gengive che per trascuratezza perdano il loro ft|i|it.ji'r(Ìo. A chiamata si pòrta a do­
micilio. Inoltre tiene un copioso assortimento di polveri dentifrici pasia coj'flllo epici.'ole bottiglia d'acqua anaterina, 
il tutto a modicissimi prezzi. 

Polvere per pulirà i dènti al flacone It. L. 1 . ^ Acqua auatorina al flacone grande It. L. 2.00 
Pasta Corallo <> » 2.50 » » « piccolo «> 1.00 

Udine, 1876. Tip. Jacob e Colmegna. 


